
Di fronte alle sfi de epocali con cui 
siamo confrontati non possiamo 
più aspe� are: dobbiamo fare la no-
stra parte. La precarizzazione del 
mercato del lavoro, le crescenti di-
suguaglianze e la crisi climatica si 
possono aff rontare unicamente at-
traverso il rispe� o per l’essere 
umano e per la natura. 
Il Ticino è confrontato con i salari 
medi più bassi della Svizzera, la 
precarizzazione del mercato del la-
voro, i molti giovani che lasciano il 
Cantone per cercare fortuna altro-
ve, l’aumento dei premi di cassa 
malati, le crescenti disuguaglianze, 
la crisi energetica, l’infl azione, il 
surriscaldamento climatico col suo 
corollario di siccità e di precipita-
zioni disastrose. Queste sono le 
principali sfi de alle quali la politica 
dovrà trovare delle soluzioni in 
questi anni a venire.  
Ora più che mai è necessario unire 
e raff orzare l’area progressista, 
conciliando la giustizia sociale con 
quella ambientale: per questo mo-
tivo il Partito Socialista e I Verdi del 
Ticino presentano una lista pro-
gressista unitaria allargata alla so-
cietà civile per il Consiglio di Stato.  
Con la lista “Socialisti e Verdi” vo-
gliamo contribuire al cambiamento 
sociale e culturale del nostro Can-
tone, perché solo così potremo af-
frontare con i fa� i e non solo a pa-
role le sfi de a� uali. Per contare di 
più, insieme! 
Uniti e con il tuo sostegno possia-
mo migliorare il Ticino!

Per contare
di più,
insieme

Piattaforma di governo Partito Socialista Ticino e I Verdi del Ticino



Economia e lavoro Aumentare il salario minimo
Il salario minimo è troppo basso per garan-
tire una vita dignitosa alle lavoratrici e ai 
lavoratori del nostro Cantone. Per questo, 
con la nostra iniziativa, abbiamo chiesto che 
il salario minimo venga portato almeno al 
livello delle prestazioni complementari 
dell’AVS. Inoltre, chiediamo che al salario 
minimo non si possa più derogare a� raver-
so degli pseudo contra� i colle� ivi di lavoro 
costruiti ad arte per avere bassi salari, come 
chiesto dall’iniziativa popolare recentemen-
te depositata. 

Porre fi ne al precariato e allo sfruttamento
Precariato, lavoro su chiamata e lavoro gra-
tuito si stanno imponendo sempre più qua-
li nuove realtà. I giovani spariscono dalle 
statistiche del mondo del lavoro ada� an-
dosi a lavore� i occasionali e costre� i a ri-
manere a casa dei propri genitori per ridur-
re le spese. A questi giovani viene rubata la 
possibilità di immaginarsi un futuro e una 
famiglia. Senza contare che i nostri sistemi 
assicurativi non sono adeguati a tutelarli 
perché basati su una concezione superata 
del mondo lavorativo. 
Oggi molti lavori sono intermi� enti e non 
perme� ono di maturare indennità di disoc-
cupazione, per non parlare della pensione 
o dell’AVS. Senza comba� ere questo preca-
riato, che sconfi na nello sfru� amento, a 
pagare la fa� ura non saranno solo le singo-
le persone, ma la società tu� a che prima o 
poi dovrà pagare per queste persone, dopo 
che questa forma perversa di economia le 
ha usate.  
Nella nostra società si lavora troppo, con 
eff e� i negativi sulla salute psicofi sica dei 
lavoratori e delle lavoratrici. Per questo mo-
tivo chiediamo una riduzione dell’orario 
lavorativo a parità di salario. Peculiare at-
tenzione va inoltre prestata alla salvaguardia 
e al mantenimento delle misure di accom-
pagnamento, particolarmente necessarie in 
un Cantone di frontiera che conosce da 
vicino il fenomeno del frontalierato. 

Promuovere un’economia sostenibile 
sia dal punto di vista sociale 
che ambientale
Per comba� ere le disuguaglianze e il surri-
scaldamento globale serve un nuovo modo 
di fare economia. Vogliamo un’economia per 
le persone, non solo per il profi � o! La poli-
tica economica e fi scale del nostro Cantone 
deve favorire unicamente aziende virtuose 
introducendo un sistema di bonus e malus 
fi scali, per quanto compatibili con la legi-
slazione federale e promuovendo, tramite 
aiuti, le aziende a� ente alle condizioni di 
lavoro, rispe� ose dell’ambiente e del terri-
torio. Noi diciamo basta ad aziende che 
occupano il nostro suolo unicamente per 
sfru� are vantaggi fi scali per poi fuggire 
all’estero e lasciare capannoni o uffi  ci vuo-
ti. Per comba� ere le crescenti disuguaglian-
ze chiediamo una fi scalità più equa: i più 
ricchi devono pagare la loro parte per il 
benessere dell’intera società. 

Sostenere le PMI con un occhio 
di riguardo all’artigianato, ai piccoli 
indipendenti e all’economia circolare
In Ticino vi sono circa 35’000 aziende che 
contano meno di 10 impiegati, e 270 che ne 
contano più di 100. Le prime danno lavoro 
a circa 80’000 persone, le seconde a poco 
più di 61’000.  
Le piccole medie imprese e l’artigianato sono 
un elemento fondante della nostra econo-
mia. Bisogna valorizzarle e ricominciare a 
produrre e a consumare localmente. In que-
sto modo si coltivano e si tramandano com-
petenze creando al contempo posti di lavo-
ro di valore. 
Durante la pandemia ci siamo accorti che i 
piccoli indipendenti vivono spesso in situa-
zioni precarie. Sono però un elemento im-
portante della nostra società. Nonostante 
questo, il nostro sistema assicurativo e 
sociale li penalizza. 
La politica economica del Cantone deve 
prendere coscienza di questo e dotarsi di 
strumenti per aiutarli in caso di diffi  coltà e 
deve fare in modo di raggiungere queste 
imprese per promuovere le loro a� ività. 



Sostenere le imprese innovative 
connesse con gli istituti di ricerca, anche 
in ottica della transizione ecologica
La tecnologia può aiutare nella transizione 
ecologica. Il Ticino deve poter crescere come 
luogo che promuove imprese innovative, 
connesse con gli istituti universitari di ricer-
ca, socialmente e ambientalmente a� ente. 
Le condizioni quadro in termini di sicurezza, 
di infrastru� ure, di stato di diri� o, di colle-
gamenti e di formazione ci sono: la promo-
zione economica deve saperle valorizzare. 
La politica dell’innovazione e la politica 
economica del Cantone devono sostenere 
l’innovazione tecnologica selezionando e 
destinando in maniera mirata gli aiuti per 
proge� i virtuosi sia dal punto di vista so-
ciale che ambientale. 
Anche le piccole medie imprese devono 
poter benefi ciare delle competenze svilup-
pate nei nostri atenei: in questo senso va 
migliorato il transfer tecnologico verso l’e-
conomia locale e le condizioni per la cresci-
ta delle start-up. Il sostegno a queste im-
prese fornirà anche posti di lavoro di pregio 
ai nostri giovani, che spesso oggi lasciano 
il Ticino per far carriera oltralpe. 

Frenare la fuga dei giovani dal Ticino
Da anni il Ticino è confrontato con un saldo 
migratorio intercantonale negativo. Sono 
sopra� u� o, ma non solo, i giovani a lascia-
re il Cantone per poi non farvi più ritorno. 
Il nocciolo del problema per noi è chiaro: il 
lavoro. A partire da salari ingiustifi catamen-
te più bassi che nel resto della Svizzera, alla 
possibilità di carriera, di trovare occupazio-
ne in se� ori ad alto valore aggiunto ed an-
che alla mancanza di a� ività socioculturali 
e stru� ure di conciliabilità lavoro-famiglia. 
Dobbiamo urgentemente correggere questa 
tendenza con politiche se� oriali intercon-
nesse, che me� ano questi temi come prio-
rità, per una migliore vivibilità del nostro 
Cantone. 

Sostenere e sviluppare ulteriormente
le nostre scuole universitarie 
USI e SUPSI sono sempre più importanti nel 
panorama formativo cantonale e connesse 
con il resto della Svizzera e il Norditalia. Le 
formazioni proposte e le iniziative di ricerca 
dei diversi istituti sono in continua crescita 
e off rono possibilità lavorative di qualità per 
le nuove generazioni. Il legame con le real-
tà economiche e culturali locali è sempre 
più intenso, come pure con il se� ore con-
gressuale. Il sostegno al se� ore universita-
rio deve essere intensifi cato, per raff orzare 
la ricerca, per creare nuovi curriculum pro-
posti dagli stessi atenei formativi e per so-
stenere iniziative di accoglienza dedicate 
alla popolazione studentesca e giovanile 
come alloggi e spazi d’incontro. 

Economia e lavoro



Ambiente e territorio Migliorare il trasporto pubblico
Negli scorsi anni grazie al tunnel di base del 
Ceneri e al potenziamento del servizio il 
trasporto pubblico è fi nalmente diventato 
una vera alternativa al trasporto privato 
anche in Ticino. Abbiamo però colmato solo 
parzialmente il ritardo decennale rispe� o 
al resto della Svizzera. Dobbiamo continua-
re a investire, sopra� u� o nelle zone perife-
riche, dove il trasporto pubblico è ancora 
insuffi  ciente. 
Inoltre, nei momenti di punta, bisogna po-
tenziare la capacità del TILO per far fronte 
alla domanda crescente, sfru� ando le trac-
ce in esubero concesse al traffi  co merci. 
Migliorare i trasporti pubblici è fondamen-
tale nella lo� a ai cambiamenti climatici per 
creare una vera alternativa all’automobile. 
È necessario abbassare i prezzi dei traspor-
ti pubblici e valutarne puntualmente la 
gratuità per facilitare la transizione dall’u-
tilizzo del mezzo privato a quello pubblico. 
È necessario ba� ersi per il completamento 
di opere fondamentali per la mobilità tici-
nese come il completamento di AlpTransit 
fi no a Chiasso e la messa in funzione della 
Gronda Ovest verso Luino. 

Tutelare e gestire il territorio
Il territorio è un bene prezioso che va ge-
stito nell’interesse del bene comune. Spe-
cialmente nei fondivalle vanno tutelati gli 
spazi verdi ancora liberi da edifi cazioni. 
Negli spazi urbani invece la densifi cazione 
va coniugata con alberature e giardini, in-
dispensabili oggi per poter convivere con 
le crescenti temperature. Inoltre è neces-
sario, sopra� u� o in ambiente urbano, evi-
tare le pavimentazioni bituminose inutili 
che sarebbero invece da sostituire con una 
maggiore vegetazione e superfi ci perme-
abili, anche in o� ica di lo� a alle isole di 
calore urbane. I terreni edifi cabili devono 
essere adeguati ai reali bisogni delle ci� a-
dine e dei ci� adini e non a quelli della spe-
culazione immobiliare, sopra� u� o consi-
derando l’evoluzione demografi ca stagnan-
te. Bisogna anche favorire la creazione di 
cooperative abitative e alloggi a pigione 
moderata, introducendo un diri� o di pre-
lazione per gli enti pubblici. 

Proteggere e prendersi cura 
della natura e del paesaggio
Per far fronte al surriscaldamento climatico 
è necessario proteggere e prendersi cura 
della natura e del paesaggio. I boschi sono 
sempre più sogge� i a incendi, i ghiacciai 
sono a rischio di smo� amento e i fi umi al-
ternano periodi di secca a piene diffi  cilmen-
te gestibili. Le incognite dei prossimi anni 
rendono necessaria una ancora migliore cura 
della foresta, mentre i ghiacciai vanno mo-
nitorati a� entamente. I corsi d’acqua vanno 
rinaturati tempestivamente, defi nendo i 
defl ussi minimi. Va inoltre prestata partico-
lare a� enzione alla vegetazione delle rive 
per evitare che le acque si scaldino troppo, 
comprome� endo così la sopravvivenza del-
la fauna i� ica. 
Le reti idriche dei vari comuni vanno inter-
connesse per evitare penuria di acqua nei 
periodi di siccità, come già successo nel 
So� oceneri. Anche le modalità d’interven-
to in caso di incendi boschivi vanno riviste 
e potenziate. 

Tutelare i terreni agricoli
Oggi ancora, so� o la spinta di proge� i pub-
blici, i terreni agricoli vengono resi edifi ca-
bili. L’indennizzo obbligatorio avviene trop-
po spesso tramite compensi monetari non 
realistici. Questa pratica deve fi nire, i terre-
ni agricoli vanno tutelati meglio e gli even-
tuali compensi devono essere adeguati. 
Anche i terreni coltivati vanno salvaguarda-
ti. I bisogni d’acqua di un’agricoltura ticine-
se sempre più confrontata con gravi proble-
mi di siccità, deve imporre la messa in 
campo di risposte e soluzioni effi  cienti e 
rapide, facendo capo fi n da subito alle com-
petenze e alle risorse fi nanziarie necessarie 
per proporre interventi puntuali. Se voglia-
mo cercare di raggiungere l’indipendenza 
alimentare questo è necessario poiché essa 
sarà sempre più a rischio nei prossimi de-
cenni. Per fronteggiare l’aumento di feno-
meni meteorologici estremi è anche neces-
sario puntare su sistemi agricoli 
diversifi cati e resilienti. 



Migliorare la qualità dell’aria 
nelle regioni a rischio
Nonostante i miglioramenti in a� o, nel 
So� oceneri e nel Mendrisio� o, in partico-
lare, la qualità dell’aria non rispe� a ancora 
oggi la legge e gli eff e� i sulla salute dei suoi 
abitanti sono purtroppo dimostrati. Gli 
interventi per alleviarli devono essere pri-
oritari, concretizzati urgentemente e te-
nuti sempre presenti sia nella pianifi cazio-
ne del territorio, sia nella promozione 
dell’uso dei mezzi pubblici e della mobilità 
dolce, sia nella politica immobiliare, sosti-
tuendo ad esempio i riscaldamenti a gaso-
lio, sia negli indirizzi di sviluppo industriale. 

Ridurre le emissioni di CO2
Per fermare la pericolosa spirale del surri-
scaldamento climatico, stabilizzare le tem-
perature globali entro il 2040 ed evitare una 
catastrofe climatica di dimensioni dante-
sche, le emissioni di gas serra dovranno 
essere azzerate entro il 2030. 
La riduzione delle emissioni fossili è una 
delle sfi de a� uali più importanti e non pos-
siamo delegarla a qualcun altro. Anche il 
nostro Cantone deve porsi l’obie� ivo della 
decarbonizzazione completa della nostra 
economia, in primo luogo delle aziende. 
Deve quindi dotarsi di una conseguente 
strategia ambiziosa e dei necessari mezzi 
fi nanziari per ridurre le emissioni e al con-
tempo garantire l’approvvigionamento 
energetico. Dobbiamo utilizzare con intel-
ligenza le risorse evitando inutili sprechi. 
Si tra� a di una sfi da tu� ’altro che impossi-
bile, sopra� u� o se si ricorda quella lancia-
ta negli anni se� ante del secolo scorso per 
la depurazione delle acque e che permise, 
nel giro di soli trent’anni di munire l’intero 
paese di impianti di depurazione delle acque 
luride. L’operazione di allora costò alla Sviz-
zera la bella somma di 50 miliardi di franchi, 
che ai costi a� uali corrispondono a circa 100 
miliardi. Per la nostra generazione si tra� erà 
di sostituire l’energia fossile con energia 
rinnovabile.  

Promuovere il risanamento energetico
e l’approvvigionamento energetico 
rinnovabile
L’obie� ivo di un mix energetico o� enuto al 
100% da fonti rinnovabili e indigene può 
essere raggiunto a� raverso tre assi d’inter-
vento principali e complementari: sobrietà 
energetica, sviluppo delle rinnovabili e stoc-
caggio energetico. Fra le misure di risparmio 
energetico spicca in particolare il risanamen-
to energetico di abitazione, uffi  ci e di edifi -
ci commerciali e industriali. Parallelamente 
sarà necessario, sopra� u� o alla luce dell’e-
le� rifi cazione di case, aziende e trasporti, 
accelerare in maniera decisa lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili e locali, in particolare 
a� raverso una “off ensiva solare”. Affi  nché 
questa transizione energetica abbia succes-
so è fondamentale che le aziende ele� riche 
di proprietà pubblica collaborino con i pro-
prietari dei piccoli impianti fotovoltaici, fa-
vorendo la messa in rete delle loro produ-
zioni in esubero. Occorre inoltre appoggia-
re lo sviluppo diff erenziato delle altre fonti 
energetiche pulite (geotermia, eolico, bio-
massa legnosa, …) e sfru� are al meglio le 
reti ele� riche intelligenti. Infi ne, per preve-
nire una penuria di ele� ricità ed abbando-
nare al più presto la nostra dipendenza 
dalle energie fossili, va promosso lo stoc-
caggio energetico a vari livelli sopra� u� o 
a� raverso centrali idroele� riche di pompag-
gio-turbinaggio, ba� erie, idrogeno, ecc. 
La transizione energetica che rivendichiamo 
deve avere un occhio di riguardo per la giu-
stizia sociale e la protezione ambientale.  

Economia circolare
e parsimonia immobiliare
Il se� ore immobiliare, sia privato che pub-
blico deve contribuire a contenere i rifi uti e 
lo spreco di energia grigia, ado� ando i prin-
cipi RRR dell’economia circolare (ridurre, 
riusare e riciclare). Bisogna fermare le demo-
lizioni e ricostruzioni di edifi ci, che portano 
affi  � i alti e molto sfi � o, e bisogna rivitaliz-
zare i nostri nuclei, sempre più disabitati. Le 
a� uali leggi edili vanno modifi cate urgen-
temente così da favorire il riuso di tu� o il 
patrimonio costruito, non solo i beni cultu-
rali. Vanno implementate delle banche dati 
per perme� ere il recupero di elementi edili 
e aumentati gli impianti di riciclaggio dei 
materiali da costruzione, così da creare un 
se� ore effi  ciente di “urban mining”. 

Ambiente e territorio



Ridurre le disuguaglianze 
economiche e sociali
Già prima della pandemia e dello scoppio 
della guerra avevamo il livello più alto di 
disuguaglianze dai primi decenni del seco-
lo scorso. Ora l’infl azione ha ulteriormente 
diminuito il potere d’acquisto del ceto me-
dio e medio-basso. Il rischio povertà è una 
realtà per molte famiglie e per molti giova-
ni. La diffi  coltà ad arrivare alla fi ne del mese 
e il precariato causano non solo deprivazio-
ne materiale ma anche sociale. Esclusione 
ed emarginazione sono oggi situazioni che 
dobbiamo contrastare con forza. Salari ade-
guati e un’equa pressione fi scale funziona-
le alla ridistribuzione della ricchezza sono 
gli strumenti per comba� ere le disugua-
glianze economiche e sociali. 

Difendere il potere d’acquisto
La pandemia prima e la guerra poi hanno 
causato una diffi  coltà di approvvigionamen-
to delle materie prime scatenando l’infl a-
zione e speculazione. Anche in questo caso 
a soff rire maggiormente di questa situazio-
ne è il ceto medio e medio-basso. L’aumen-
to dei prezzi della benzina, dell’energia 
ele� rica e dei beni alimentari pesa sui bu-
dget delle famiglie. Parallelamente le azien-
de petrolifere o quelle di estrazione di ma-
terie prime fanno utili straordinari. Bisogna 
pretendere che tu� i i salari vengano ade-
guati al carovita, anche il salario minimo e 
le rendite sociali. Mancare a questo dovere 
- oltre a incrementare le disuguaglianze e 
minare la coesione sociale - è dannoso per 
l’economia stessa. 

Promuovere la parità di genere
Nonostante gli importanti passi avanti già 
fa� i, la lo� a per le pari opportunità di 
genere resta a� uale e necessaria. Servono 
urgentemente misure decise contro la 
violenza domestica e la presa a carico di 
chi ne è toccato, così come un’off ensiva 
per favorire la conciliabilità lavoro-fami-
glia. Per raggiungere una società più 
paritaria è pure importante raggiungere la 
parità salariale, aumentare la partecipa-
zione femminile in politica e nei posti di 
responsabilità e dirigenziali. 

Assicurare a tutti e tutte 
l’accesso alla formazione
L’accesso a una formazione di qualità è an-
cora oggi l’unica garanzia di indipendenza 
dei ci� adini divenuti adulti. Per questo ab-
biamo bisogno di mantenere e sviluppare 
la nostra scuola inclusiva, che dia a tu� i sia 
le conoscenze nei vari ambiti specifi ci, sia 
l’opportunità di sviluppare competenze di-
verse. Questo duplice bagaglio formativo è 
necessario per poter scegliere il proprio 
percorso formativo e professionale e per 
poter sviluppare un’identità culturale indi-
pendentemente dalle proprie origini socia-
li. Fondamentale anche la garanzia di una 
formazione continua per tu� a la popolazio-
ne, secondo il principio di poter continuare 
ad imparare durante tu� a la vita, con l’o-
bie� ivo di trovare e mantenere il proprio 
posto nella vita sociale e professionale. 
Tu� o questo va fa� o garantendo al corpo 
insegnante la giusta retribuzione e il giusto 
riconoscimento pubblico del loro lavoro. 

Promuovere la cultura e sostenere
le persone attive nel campo culturale
La cultura nelle sue sfacce� ature rappresen-
ta diverse peculiarità della società, contribu-
isce a formare l’identità, ne determina i valo-
ri ed è capace di creare un immaginario 
colle� ivo condiviso. La cultura è fondamen-
tale per uno sviluppo più umanistico e crea-
tivo della nostra società. È altresì un se� ore 
economico importante, le cui ricadute sono 
benefi che per i residenti e con eff e� i positi-
vi sulla loro qualità di vita, stimolando crea-
tività e innovazione.  
La pandemia ha reso evidente come molte 
persone a� ive in questo se� ore vivano in una 
condizione di precariato e come siano poco 
prote� e da un punto di vista sociale. Dob-
biamo impegnarci per migliorare la loro si-
tuazione, perché anche questi a� ori deter-
minano la vita culturale e sociale del cantone. 
Dobbiamo inoltre migliorare la promozione 
della cultura a tu� i i livelli, renderla accessi-
bile a tu� e e tu� i, garantendo così la conser-
vazione del nostro patrimonio culturale. 
La cultura non si trova esclusivamente in 
istituzioni come musei, teatri o sale da con-
certo. Sono necessari spazi meno istituzio-
nalizzati dove la cultura alternativa possa 
fi orire, ad esempio tramite l’uso temporaneo 
di edifi ci sfi � i. Ciò perme� erebbe la creazio-
ne di luoghi accessibili per tu� e le persone, 

Società
e servizio pubblico



con atelier dove è possibile sperimentare e 
far nascere collaborazioni interdisciplinari. 
Servono anche spazi culturali che perme� a-
no alle persone giovani di sviluppare e crea-
re la propria cultura alternativa in piena au-
tonomia e autogestione.  

Assicurare a tutti e tutte 
l’accesso alla sanità 
Il costante aumento dei costi dei premi 
cassa malati e le alte franchigie escludono 
sempre più persone dal sistema sanitario. 
Eppure la nostra costituzione sancisce il 
diri� o alla cura per tu� e e tu� i. Finché non 
avremo una cassa malati unica sul modello 
della SUVA con premi in base al reddito sarà 
indispensabile ampliare e facilitare l’acces-
so ai sussidi cassa malati sopra� u� o per il 
ceto medio. Parallelamente è anche neces-
sario avere un occhio costante sulle spese 
sanitarie a� raverso strumenti come la pia-
nifi cazione ospedaliera, la medicina di pros-
simità e sopra� u� o la medicina preventiva. 

Mantenere un servizio pubblico 
degno di questo nome
Servizi pubblici effi  cienti e affi  dabili fanno 
parte dell’infrastru� ura di base per lo svi-
luppo nazionale e cantonale. In questo am-
bito rientrano se� ori essenziali come ad 
esempio la formazione, la sanità, la sicurez-
za pubblica, i trasporti, la fornitura di ener-
gia, l’erogazione dell’acqua potabile e lo 
smaltimento delle acque luride. Tu� i se� o-
ri in cui le garanzie di stabilità, sicurezza, 
equità e controllo democratico primeggia-
no sul profi � o. Con la liberalizzazione del 
mercato ele� rico per le grandi imprese si è 
visto ad esempio cosa può succedere quan-
do di privilegia il profi � o a scapito della 
sicurezza. Importando energia fossile da 
paesi autocratici se ne diventa poi anche 
rica� abili. Ecco perché il servizio pubblico 
va difeso, sopra� u� o laddove sono in gio-
co gli interessi fondamentali del sistema 
paese. Nel servizio pubblico vanno infi ne 
coniugate effi  cienza, accessibilità, equità e 
controllo democratico. 

Garantire a tutti e tutte i diritti civili
Povertà, estrazione sociale, provenienza, 
mala� ie e vecchiaia possono portare all’e-
sclusione sociale. In queste situazioni di-
venta diffi  cile far valere i propri diri� i anche 
se è proprio in quei momenti che è più im-
portante. Lo Stato di diri� o deve essere 
garante dei diri� i delle persone più fragili. 
Questo non sempre avviene. Ancora oggi 
gli anziani non sono suffi  cientemente tute-
lati ad esempio nell’autonomia delle loro 
decisioni. I possessori di permessi di sog-
giorno vengono so� oposti a controlli che 
rasentano la vessazione. L’assistenza socia-
le ancora oggi porta con sé lo stigma socia-
le. La legislazione sui diri� i della comunità 
LGBTQIA+ può e deve migliorare.  

Promuovere un approccio inclusivo in 
favore delle persone con disabilità
Le osservazioni fi nali del Comitato delle 
Nazioni Unite per i diri� i delle persone con 
disabilità del 13 aprile 2022 evidenzia nu-
merosi punti critici: la Svizzera non proteg-
gere suffi  cientemente le persone con disa-
bilità contro le discriminazioni. È necessario 
innanzitu� o favorire la rimozione degli 
ostacoli per le persone con disabilità in 
modo di perme� ere a tu� e e tu� i di vivere 
una vita autodeterminata. La politica socia-
le va rivista spostandola dal paradigma 
dell’integrazione a quello dell’inclusione. 
Per fare questo, oltre che una maggiore 
sensibilizzazione della popolazione, è ne-
cessario un maggiore sostegno alle persone 
con disabilità, alle loro famiglie e alle asso-
ciazioni che si occupano di sostenere l’in-
clusione sia dal punto di vista sociale e 
culturale, sia da quello lavorativo nel terri-
torio. 

Società
e servizio pubblico


